
REGIONE PIEMONTE BU28 10/07/2014 
 

Codice DB2101 
D.D. 8 luglio 2014, n. 181 
Integrazione e modifica al "Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data - IoD" 
approvato con Determinazione n. 151 del 30.05.2014. 
 
 
Vista la Determinazione n.151 del 30.05.2014 con la quale è stato tra l’altro approvato il “Bando 
regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di applicazioni 
integrate e innovative in ambito Internet of Data - IoD”; 
 
visto in particolare quanto indicato a pagina 23 del sopra citato Bando, nella parte conclusiva del 
paragrafo 5.3, laddove si afferma che: 
 
“Le analisi in questione non si applicano nei seguenti casi: 
  
1. soggetti i cui progetti di investimento non superano la soglia dei € 70.000,00;  
2. enti pubblici ed organismi pubblici di ricerca;  
3. organismi/enti (agenzie, fondazioni ecc. che non siano società di capitali) di totale emanazione e 
controllo di soggetti pubblici.” 
 
Considerato che la dicitura utilizzata "enti pubblici e organismi pubblici" appare ambigua in quanto 
manca nel nostro ordinamento giuridico una definizione univoca che permetta di delineare contorni 
netti e un elenco chiaro e indiscutibile di soggetti ad essa riconducibili; 
 
considerato, inoltre, che tale ambiguità può indurre in errore i soggetti proponenti nell’ambito del 
citato Bando ed essere fonte di possibili contenziosi. 
 
Ritenuto, pertanto, necessario individuare una definizione quanto più di semplice comprensione ed 
applicazione al fine di tracciare confini certi; 
 
considerate, altresì, le finalità della verifica di sostenibilità finanziaria prevista al paragrafo 5.3 del 
Bando e le tipologie di soggetti esonerati dalla stessa, in quanto valutati come maggiormente 
affidabili;  
 
valutata, pertanto, l’opportunità di precisare la dicitura utilizzata, al fine di individuare definizioni 
chiare, integrando il “Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo 
sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito internet of data – IoD”, approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 151 del 30.05.2014, nel seguente modo: 
 
paragrafo 5.3 del Bando - pagina 23: 
- in corrispondenza della parola “enti pubblici” viene posta la seguente nota:  
“Ai fini del presente Bando si considerano come “enti pubblici” i soggetti aventi personalità 
giuridica pubblica, in quanto qualificati come tali da una legge statale o regionale”; 
 
- in corrispondenza della parola “organismi pubblici” viene posta la seguente nota: 
“Ai fini del presente Bando si considerano “organismi pubblici” gli “organismi di diritto 
pubblico” così come definiti all'articolo 3, comma 26 del D.Lgs. 163/2006, vale a dire qualsiasi 
organismo, anche in forma societaria:  



� istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non 
industriale o commerciale;  
� dotato di personalità giuridica;  
� la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o 
da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi 
ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da membri 
dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi 
di diritto pubblico.” 
 
Ritenuto, inoltre, necessario, con analogo intento chiarificatore, precisare al paragrafo 4.1 del citato 
Bando le esclusioni riguardanti i settori della produzione primaria dei prodotti agricoli, della pesca e 
dell’acquacoltura, al fine di non dare adito ad ambiguità, inserendo come continuazione della frase 
posta al termine del punto a), a pagina 9 “Tutte le imprese non devono essere attive in settori esclusi 
ai sensi del Regolamento 800/2008 (compresi i settori della produzione primaria dei prodotti 
agricoli, della pesca e dell’acquacoltura)”, la seguente frase preceduta da un punto e virgola: 
 
“sono in ogni caso escluse le imprese aventi un codice ATECO 2007 appartenente alla sezione A – 
AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA, indipendentemente da eventuali ulteriori attività 
svolte dalle stesse”. 
 
Ritenuto, infine, necessario, per dare completa attuazione a quanto indicato nella D.G.R. n. 3- 7539 
del 7 maggio 2014 “Programma Operativo Regionale 2007/2013 (P.O.R. - FESR) - Asse I 
Innovazione e transizione produttiva; Attività l.1.3 Innovazione e PMI. Definizione dei contenuti 
delle attività connesse all'attivazione di una specifica misura a sostegno di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of 
Things (IOT)”, modificare il paragrafo 2 - pag. 7 eliminando l’ultima frase “Non è previsto lo 
scorrimento della graduatoria di valutazione finale dei progetti, pertanto, le eventuali risorse 
programmate per la presente misura, risultanti inutilizzate, non saranno destinate a finanziare 
ulteriori progetti.” e aggiungendo la frase seguente “Eventuali ulteriori risorse che si rendessero 
disponibili nel corso del 2014 potranno essere assegnate alla dotazione finanziaria del presente 
Bando, fermo restando il vincolo di concessione delle agevolazioni entro il 31/12/2014." 
 
Resta invariata ogni altra condizione prevista dal Bando di cui trattasi.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 
gli artt. 4, e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”; 



 
gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014 D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente – 
messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
in conformità con gli indirizzi stabiliti dalla D.G.R. n. 3-7539 del 7 maggio 2014 “Programma 
Operativo Regionale 2007-2013 (P.O.R. – FESR) - Asse I "Innovazione e transizione produttiva"; 
Attività I.1.3 Innovazione e PMI . Definizione dei contenuti delle attività connesse all’attivazione di 
una specifica misura a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale di 
applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Things (IOT)”; 
 

determina 
 
- di approvare le integrazioni al “Bando regionale a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo sperimentale di applicazioni integrate e innovative in ambito Internet of Data – IoD”, 
approvato con Determinazione n.151 del 30/05/2014, di seguito indicate: 
 
1) al paragrafo 5.3 del Bando, a pagina 23: 
 
- in corrispondenza della parola “enti pubblici” viene posta la seguente nota:  
“Ai fini del presente Bando si considerano come “enti pubblici” i soggetti aventi personalità 
giuridica pubblica, in quanto qualificati come tali da una legge statale o regionale”; 
 
- in corrispondenza della parola “organismi pubblici” viene posta la seguente nota: 
“Ai fini del presente Bando si considerano “organismi pubblici” gli “organismi di diritto 
pubblico” così come definiti all'articolo 3, comma 26 del D.Lgs. 163/2006, vale a dire qualsiasi 
organismo, anche in forma societaria: 
  
� istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non 
industriale o commerciale;  
� dotato di personalità giuridica;  
� la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o 
da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi 
ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da membri 
dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi 
di diritto pubblico.”; 
 
2) al paragrafo 4.1 del Bando, al termine del punto a), a pagina 9, come continuazione della frase 
“Tutte le imprese non devono essere attive in settori esclusi ai sensi del Regolamento 800/2008 
(compresi i settori della produzione primaria dei prodotti agricoli, della pesca e 
dell’acquacoltura)”, viene inserita la seguente frase preceduta da un punto e virgola: 
“sono in ogni caso escluse le imprese aventi un codice ATECO 2007 appartenente alla sezione A – 
AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA, indipendentemente da eventuali ulteriori attività 
svolte dalle stesse.”. 
 
- di approvare la seguente modifica al medesimo Bando regionale sopra indicato: 
 



• al paragrafo 2 del Bando a pag. 7, eliminazione dell’ultima frase “Non è previsto lo scorrimento 
della graduatoria di valutazione finale dei progetti, pertanto, le eventuali risorse programmate per 
la presente misura, risultanti inutilizzate, non saranno destinate a finanziare ulteriori progetti.” e 
aggiunta della frase seguente “Eventuali ulteriori risorse che si rendessero disponibili nel corso del 
2014 potranno essere assegnate alla dotazione finanziaria del presente Bando, fermo restando il 
vincolo di concessione delle agevolazioni entro il 31/12/2014." 
 
- resta invariata ogni altra condizione prevista dal Bando di cui trattasi.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone la pubblicazione ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Gabriella Serratrice 


